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 del Divin Volere 



 

 
Nel Divino  Volere,  

tutto quello che sembrava perduto è 

salvato, purificato. 

Offerta a Te, in sacrificio di lode, 

 nel Divino Volere, tutta la mia vita si 

ricollega, condotta da una sola nota  

che entra nel Coro dei Tuoi Angeli,  

per lodarTi, 

 mio Dio. 

 

 



 

                                                                         Via Machiavelli 5 – 20855 Lesmo 
                                                                         e-mail auroradallachiesa@gmail.com 
                                                                         www.casadellasperanza.it 
                        

               

Ritiro Spirituale 

7 luglio 2018 – Casa di Spiritualità “Villa Moretta”–  
Pergine Valsugana (TN) – ore 9-17 
 
Relatrice: Aurora 
Assistente spirituale: Don Livio 
 

Tema:  “Gli Atti dei Figli del Divin Volere”   
 
Programma: 
Ore 9  Accoglienza e preghiera 
Ore 9,30  Meditazioni sul tema e  
                 Intervallo di preghiera 
Ore 12 Pranzo al sacco 
Ore 14 Condivisione sul tema 
Ore 15 Lodiamo la Divina Misericordia 

     Ore 16 S. Messa nel Divino Volere 
     Ore 17 Benedizione e saluti 

                                 Grazie di aver pregato con noi!

mailto:auroradallachiesa@gmail.com
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Gli Atti dei figli del Divin Volere 

 
La vita di ogni creatura è un susseguirsi di atti: 
pensieri, azioni, atti naturali e volontari, che possono 
essere indifferenti, cattivi, buoni, anche santi, ma mai 
divini, perché sempre mossi dalla volontà umana. 
Nei figli del Divin Volere, dove “I miseri mezzi umani 
sono deposti “, tutti gli atti sono divini, perché mossi 
dalla Divina Volontà ricevuta in dono.  Ovviamente 
gli atti cattivi sono scomparsi dal nostro orizzonte e 
gli atti quotidiani “normali” della vita di tutti, o di 
speciale servizio al Signore e ai fratelli, sono atti divini 
per via del “Motore” divino che li muove, del Signore 
che li compie in noi con noi. 
Questo, però, non significa che abbiamo compiuto 
tutti gli atti che possiamo compiere. Come adesso ci 
dirà il Signore, ci sono atti “sospesi”, già compiuti dal 
Signore, che attendono di essere compiuti da noi; in 
particolare vedremo l’omissione di alcuni atti 
riparatori, - non tanto generali che facciamo in ogni 
preghiera, specialmente nella Misericordia -, ma 
specifici per uno scopo particolare o di fronte a una 
necessità attuale. L’atto specifico ci dà una 
consapevolezza molto più grande della preghiera  
quotidiana, senza togliere valore a quest’ultima. 
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Maria:  
..Nella Divina Volontà, che è già un abbraccio totale, 
lo specifico assume forza divina di efficacia 

incalcolabile…(11.11.07)  
A volte possiamo anche vedere alcuni effetti 
immediati. 
Per esempio: ho ascoltato, oppure ho visto, una cosa 
bruttissima che cerco di dimenticare e continuamente mi 
ritorna in mente e mi disturba. Prego per riparare 
quell’atto brutto con un atto d’amore di riparazione e 
quel pensiero scompare immediatamente e non torna 
più a disturbarmi.  
L’atto è un’azione, un comportamento, un 
movimento, un gesto, la manifestazione concreta di 
un sentimento, di una determinazione della volontà. 
Un atto mancato è la conseguenza di una 
disattenzione. 
Nel Divino Volere, dove ogni cosa si trasferisce dalla 

piattaforma umana a quella divina, tutto assume 

potenza, forza e valore divino determinando il 

cambiamento della realtà, trasformata appunto da 

quell’azione, da quel gesto che possiede le 

prerogative della Divina Volontà. 

Possiamo immaginare quanto un atto mancato, nel 
divino, sia un’omissione cosmica. 
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Gesù l’8.12.2003: 

…ora che sapete quanto vale un respiro nel mio Volere, 

voglio che sentiate il peso di ogni atto compiuto 
ancora fuori di me e lo confessiate come peccato di 
omissione. 
Per ogni gesto mutilato del valore infinito che potrebbe avere 
- e voi gli negate - una porzione di terra rimane sporca, il mio 
comando di ripulire il mondo è disatteso e vanamente 
invocate: Venga il Tuo Regno… 
 

Questo aspetto della nostra vita nel Signore che impegna 

nella libertà tutto il nostro tempo, ci preserva da melme 

e stagni nei quali potremmo cadere, anche solo per 

semplici curiosità per le quali, appunto, non abbiamo 

tempo.  

 

Maria ci diceva il 14.5.06: 

… Il raggio del vostro servizio si specchia totalmente in 

Gesù, e dunque investe i corpi, gli spiriti, le intelligenze, 

tutto di tutti, ..Chi ha già un piede nell’eterno, non farà 

fatica a comprendere che un minuto speso inutilmente è uno 

spreco insopportabile, una perdita enorme per la famiglia 

umana. 

 

Appunto perché un minuto divino contiene un bene 

eterno per l’umanità. 
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Gesù: 

…Vigilate che nessuno possa mancare all’appello per 
vostra negligenza, pigrizia, dimenticanza, distrazione. 

Tutti quelli che possono essere salvati, devono essere 
salvati e ai figli del Divin Volere è dato di poter fare 

molto per questo…(30.3.2011) 
 

Ora, tutti noi in cammino, facciamo i nostri atti nel Divino 

Volere, ma mi pare di capire, da quello che segue, che 

molti ci sfuggono e anche l’atto preventivo, dopo che 

l’abbiamo fatto, non sempre continua a realizzare quella 

preghiera, non sempre la conseguenza è il pensiero di 

Cristo in noi, i Suoi sentimenti, i Suoi gesti, nei nostri 

sentimenti e nei nostri gesti. 

 

 

 

                             °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

 

 

Sentiamo il messaggio di Gesù per noi oggi: 



8 
 

                  Il Messaggio di Gesù 

Figli del Divin Volere, 
è tempo di esplorare più in profondità 
le possibilità insite nel Dono che avete 
ricevuto, non solo per conoscerlo 
meglio, ma soprattutto per metterle in 
movimento e permettere loro di 
esprimersi, di agire e dare il frutto che contengono. 
Vedo ancora molti atti sospesi, in attesa di essere 
compiuti, altri che, pur ripudiati, ingombrano ancora la 
vostra vita di ombre, non ancora sostituiti con gesti di 
luce riparatori. 
Voi conoscete, in teoria, questo meraviglioso aspetto 
del Dono che, dandovi accesso ad ogni tempo e ad ogni 
luogo, vi permette appunto di modificare quanto 
nell’umano è immutabilmente fissato. Pochi, però, lo 
praticano, ottenendo concretamente quanto possibile 
e concesso. 
Figli miei, le pulizie di primavera impallidiscono di 
fronte a questa rigenerazione che cambia il volto della 
vostra vita e della vita del mondo, soccorso con i mezzi 
sublimi che vi ho dato. 
Vi invito a metterli in moto con impegno e convinzione, 
non vi verrà a mancare la corrente divina che ci muove. 
La Trinità Santissima vi benedice. 
La Madre della Chiesa vi benedice.    (23.3.18 ore 16,10) 
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Rivediamo ancora concretamente che cos’è un atto. 
C’è l’atto pensiero, l’atto movimento, l’atto sentimento, 
ma a monte c’è sempre la volontà. 
 
Maria: 31.3.18 ore 16,20 

“Quando c’è la Divina Volontà, il 
pensiero scaturisce dalla mente fusa 
nella Mente divina, il movimento è 
conseguente e il sentimento non si 
disgiunge mai dai sentimenti di 
Cristo. 
Le “cose nuove” che vi chiediamo adesso, non sono 
nuove in se stesse, sono da svegliare, perché gli atti 
divini non siano saltuari o eccezionali, ma siano 
convertiti in natura ed entrino più in profondità a far 
parte del quotidiano e della normalità, normalità 
impossibile agli umani, ma connaturale ai figli del Divin 
Volere”. 
 
L’occhio è connaturale alla luce, ma per vedere devo 
tenere gli occhi aperti. 
 
Sentiamo Gesù a Luisa P.: “Deporre i modi umani e agire 
coi modi divini, questo non è conosciuto ancora, tanto 
che a non pochi sembrerà strano, e chi non tiene aperta 
la mente alla luce della Verità, non ne comprenderà 
nulla” (L.P. 29.1.1919) 
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Ora è fondamentale per noi verificare se e quanto 
abbiamo veramente deposto i mezzi umani e il nostro 
nuovo agire con i mezzi divini è costante e fedele alla 
nostra scelta della Divina Volontà. 
 
Gesù a noi il 9.10.2002: 
…Deposti i miseri mezzi umani, la creatura vivrà e opererà 
con mezzi divini…sarà divina famiglia nella Casa del Padre, 
e avrà la Vita stessa di Dio… 
 

Avere la vita stessa di Dio, significa fare la Volontà di Dio 
come la fa Dio, come cosa propria naturale, senza più 
inciampare nei vecchiumi della nostra volontà umana 
“deposta”. Allora vivremo il Paradiso e saremo Paradiso 
e i segreti divini non saranno più segreti ma quotidiano 
possesso. 

 
3.7.1906 Gesù a Luisa: 

“La Volontà di Dio è il Paradiso dell’anima in terra, e l’anima 
che fa la Volontà di Dio viene a formare il Paradiso di Dio 
sulla terra. 
La Volontà di Dio è la sola chiave che apre i tesori dei segreti 
divini e l’anima vi acquista tale dimestichezza nella Casa di 
Dio, da dominare come se fosse padrona”. 
 
Si smarrisce la mia mente, ma gioisce il mio cuore. 
 
28.11.1906 ancora Gesù a Luisa: 
“..Essendo Io Uomo e Dio, nel mio respiro contenevo i respiri di 
tutti, i movimenti, le azioni, i pensieri, tutto contenevo in me; quindi 
li santificavo, li divinizzavo, li riparavo, Onde, facendo tutto in atto 
di ricevere da Me il tuo operato, anche tu verrai ad abbracciare ed 
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a contenere tutte le creature in te ed il tuo operato si diffonderà a 
bene di tutti”... 
 

Pensando a Gesù che ha nutrito Se Stesso il Giovedì 
Santo, intendendo “comunicare tutti e dare al Padre la 
gloria, come se tutti avessero fatto la Santa Comunione” 
(cfr. 8.9.1916 vol 11 L.P.) posso compiere questo atto 
preghiera: 
 

“Nel Divino Volere, mi fondo nella Santa Eucaristia nel 
Corpo e Sangue di Cristo. Nel Divino Volere, la offro 
all’Umanità intera perché tutti, nutriti e trasformati dal 
Cibo Santo, si convertano al Salvatore e abbiano la Vita. 
Fiat!” 
 

Come dice il Signore, sono cose semplici, ma immense 
perché è immensa la Volontà che le mette in moto. 
 
E’ chiaro che il Signore vuole trovare nei figli del Divin 
Volere tutta l’umanità, - praticamente Se stesso che la 
contiene - l’umanità santa che loda, ringrazia e ripara, 
l’umanità caduta e peccatrice che chiede perdono e 
implora Misericordia, l’umanità misera che invoca 
giustizia e pace. 
Tutta l’umanità che il Figlio ha assunto su di Sé per 
riportarla al Padre, la vuole trovare in noi, e la trova 
quando viviamo di Divina Volontà e abbracciamo il 
mondo con le braccia di Cristo e lo amiamo come Lui, 
come Maria, fino in fondo. 
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Il mondo con le braccia di Cristo e Cristo con le braccia 
del mondo. 
 
Dal Messaggio di Maria per il ritiro “Accoglienza e trasformazione 
nel Divino Volere” dell’8.2.2014:  
 

..Vi invito ad abbracciare il nostro Dio con le braccia 
dell’Umanità e a rimanere stretti a Lui per trasmettere agli 
uomini l’amore e la misericordia di questo abbraccio. Il 
mondo lo aspetta, solo voi lo potete fare, non perdiamo 
tempo, moltiplichiamo il bene all’infinito.. 
 
Mi vengono in mente gli anelli di congiunzione del vostro scorso ritiro. 
 

Quello che segue è particolarmente interessante ed è 
anche un’esperienza costante che tutti noi in cammino 
facciamo regolarmente, e il Signore oggi ci invita proprio 
a non stancarci di approfondire, di imparare e di 
praticare. 

 
Gesù a Luisa 15.12.1906 

(la creatura che vive nel Divin Volere)…mentre trova tutti i 
contenti, trova tanto da fare e da imparare a gustare sempre 
cose nuove, che l’anima da una scienza minore impara 
scienze maggiori e ha sempre da imparare, da cose piccole 
passa a cose grandi, da un gusto passa ad altri gusti, e 
sempre resta altro di nuovo a gustare in questo Ambiente 
della Volontà Divina”. 

 
Anche per Luisa non era affatto semplice se diceva: ..”mi pare che 
una goccia di luce prendo e cento me ne sfuggono…” (28.11.906) 
 
Questo mi consola molto perché è così anche per me. 
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Sentiamo Gesù, a noi, a Pasqua del 2003: 

..Anche Io vi insegno, passo dopo passo, a regnare sulla Mia 
Creazione, incominciando dalle cose più semplici, in 
apparenza, ma impossibili ad altri, e che possono restare un 
segreto tra di noi… 
 
Impossibili ad altri perché scaturiscono da atti compiuti nel Divino 
Volere. 
 
A proposito dell’Ambiente della Divina Volontà, ripassiamo anche 

questo messaggio di Gesù del 15.09.07 : 

  
“…quando uno si esprime in una lingua nuova, gli pare di 
dire le stesse cose di prima, però, improvvisamente, lo 
capiscono tutti quelli che prima non lo capivano, tutti quelli 
che parlano la lingua nuova che egli ha imparato. 
Quando ti esprimi nella Divina Volontà, ti rendi udibile e 
comprensibile da ogni creatura in Cielo, in terra e sottoterra 
e anche da tutto il Creato, che conosce e comprende 
un’unica voce, la Mia”.  
 

Utile sottolineare che gli atti nel Divino Volere fanno 
parte della lingua nuova comprensibile appunto a tutto 
il creato e a tutte le generazioni.  
 
Noi ne facciamo molti di atti-preghiera nel Divin Volere, 
che giustamente investono l’umanità intera, e possiamo 
anche fare atti specifici, come dicevamo prima. Per 
esempio, vorrei pregare con te l’Ora della Passione, ma 
tu non puoi, o semplicemente non vuoi.  
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Fusa nel Divino Volere, ti trovo e mi fondo in te e prego 
con te quell’ora e il Signore l’accoglie, certamente a 
beneficio di tutti, ma in particolare come pregata da te. 
Ancora, faccio preghiere di liberazione su un capo di 
stato e leggo sul giornale che ha fatto affermazioni 
positive, prima impensabili! Ovviamente, ci saranno 
state anche chissà quante altre preghiere, ma io verifico 
la mia. 
E’ bello perché con questi atti non finiamo di scoprire 
mille piccoli grandi trucchi d’amore. 
La mia elemosina, nel Divino Volere, è benedetta più dei 
pani e pesci, logicamente, perché travalica il tempo, e, 
per lo stesso motivo, i miei passi possono entrare nei 
passi di ogni creatura per dirigerli sulla via del Signore. 
E così di tutto finché, come dice Maria, “gli atti divini 
siano convertiti in natura”. 
 
                °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 

Ora facciamo un piccolo test: 
 

La trasformazione radicale di tutte le nostre relazioni 
affettive e sociali e la nostra nuova capacità di creare 
fraternità, soprattutto dove appare più difficile, dice chi 
siamo. E la vita spesa col Signore, nell’abbraccio 
universale alle creature e alla creazione, dice che siamo 
figli del Divino Volere. (cfr.17.9.08) 
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 Se siamo trasformati così, abbiamo deposto i mezzi 
umani. 
 
Devo dirvi che la prima beneficata da questo ritiro sono 
io. Mi sono chiesta: quando non ho fatto gli atti 
“sospesi”? Evidentemente, ogni volta che ho agito, 
anche involontariamente, non alla divina, ma all’umana, 
mutilando distrattamente un atto di quella vita divina 
che poteva generare e non ha generato perché gli è 
mancato il “respiro”. 
 
Gesù: 
Il vostro eccomi, il vostro fiat, si esprime dando morte al 
vostro io che, come pietra d’inciampo, vi sbarra la strada per 
mozzarvi il respiro del Divino Volere. 
Mortificare tutto quanto si oppone a questo respiro, significa 
dunque dilatare gioiosamente i polmoni dell’anima, 

accogliendo la misura divina che vi è donata..  (8.10.2016) 

 

Solo se i miei pensieri sono nel Divino Volere, 
scaturiscono dalla Mente Divina del Signore e possono 
scorrere in ogni mente e portare luce, consiglio e 
ispirazioni sante.  
 
Recentemente ho vissuto un atto dolore senza 
consegnarlo al Signore, quindi umanamente. Me ne sono 
accorta in fretta perché mi sono ammalata. Grazie, 
Signore. Quanto devo stare più attenta! 
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Come diceva Gesù più sopra, un atto di valore immenso 
nel Divino Volere è l’atto di mortificazione: del mio 
gusto, del mio desiderio, delle mie ragioni, del mio 
sguardo, della mia parola, della mia curiosità, della fame 
di qualsiasi genere ecc. 
Qui si dà un’accelerata grandiosa alla santità propria e 
“indotta”. 
 
Gesù: 
..Gocce invisibili straordinariamente potenti scorrono 
dalla Fonte della Divina Volontà, attraverso i figli del 
Divino Volere, strumenti di irrigazione per l'umanità… 
 (6.3.09) 
 
Allora, schiacciamo il pedale dell’acceleratore santo, su 
questa strada si può andare a tavoletta senza prendere 
multe, anzi, come sapete, si decolla, con quelle Ali che il 
Signore ci ha dato e ci chiede di tenere aperte con 
coraggio su tutta la Sua Creazione.  
 

 
 

F I A T ! 
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Preghiera 

 

Signore, 
nel Divino Volere, Dono Supremo del Risorto, 
trasformiamo ogni atto compiuto in contrasto con la 
Tua legge e la Tua grazia, in atto di ubbidienza e di 
lode, di ringraziamento e di riparazione. Uno per uno, 
li passiamo in rassegna per redimerli e nulla 
rimanga nella nostra vita di quanto ha potuto 
offenderti, dispiacerti, disgustarti, escluderti. Con la 
mente e il cuore fusi nella Tua Mente e nel Tuo Cuore, 
con la potenza del Divin Volere ricevuto in dono – in 
cambio della nostra misera volontà consegnata a Te 
– vogliamo purificare anche tutti gli atti di tutta 
l’Umanità. 
Vieni, Signore, a rinnovare, attraverso di noi, questo 
prodigio che Tu hai già compiuto nella Tua Umanità 
Santa e ci ha ottenuto perdono e Redenzione. 
“Ecco, io vengo, o Dio, per fare la Tua Volontà”. Da 
questa “casa” che Ti sei scelto in noi sulla terra, 
agisci, Signore, con la potenza della Tua 
Misericordia, affinché la Tua Volontà, che è la 
Salvezza di tutti gli uomini, si compia, per il bene 
delle creature e la gloria del Padre, del Figlio e 
dell’Amore.  
Fiat! Così sia. 
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Lodiamo e invochiamo la 
Divina Misericordia 

Coroncina della Divina 

Misericordia nel Fiat! 

 
 “Gesù Ti amo, Divina Volontà 

vieni” 

Adoriamo Gesù Eucaristia nel Divino 

Volere. 

Signore Gesù Cristo, Figlio del 
Dio Vivente, in ginocchio davanti a Te, con la Madre 
nostra santissima, oggi Ti offriamo un atto di Adorazione 
profonda nel Divino Volere. Qui davanti a Te, Signore, 
l’Umanità Ti adora, Ti ringrazia, Ti benedice e invoca 
grazia di conversione per ogni creatura e di misericordia 
al mondo intero. 
Tu ci hai chiamato a Te, Gesù, per essere una cosa sola 
con Te nella Tua Volontà, dove non abbiamo più confini 
fisici, geografici, né di tempo, né di spazio e possiamo 
raggiungere con Te ogni realtà e trasformarla secondo il 
Tuo Volere. 
Riceva ogni bocca il Tuo Soffio divino che trasforma la 
nostra terra in Cielo, e il nostro canto Ti lodi e giunga alle 
orecchie del Padre per restituirgli la Gloria dovuta e 
raccogliere in dono l’Amore. Fiat! Così sia. 
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Oggi, Signore, 

 nel Divino Volere, 

 apriamo davanti ai passi di 

ogni creatura 

 un sentiero di luce 

 che possa essere percorso 

nella bellezza della speranza 

e della pace.  

 Fiat! 
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Ave Maria 


